
Ambiente } L'ultima denuncia delle Guardie Ambientali riguardante la costa a nord del capoluogo 

Pesce tresco in acoue reflue, i menu che Dotrebbero servire alcuni Descivendoli 
Francesco De Martino 

•Sèmpre più a rìschio il pe
sce che mangiamo sulle no
stre tavole, specie se acquista
to da pescivendoli Ì3npro\TÌsa-
f i , che non fanno troppa atten
zione alla tutela della salute 
pubblica. Ma andiamo per or
dine. SODO trascorsi una deci
na dì giorni da quando le guar
die volontai'ìe ambientali In ser
vizio presso la sezione pro\in-
ciale di Bari, recatisi presso lo 
scàrico delle aeque reflue del 
comune di Molfetta, si sono im
battute In alcuni pescivendo
li che prelevavano una note
vole quantità di acqua dì mare 
dallo specchio portuale a circa 
venti metri dallo scarico fogna
rio. Un vei'o e proprio attenta
to alla salute di chi poi avreb
be acquistato pesce fi'csco 'ba
gnato' in acqua piena di batte
r i velivoli di malattie contagiose 
e gravissime. Ma torniamo alle 
guardie ambientali baresi che i l 

18 dicembre scorso, come detto, 
si sono a^cinate ed hanno av
visato gli impron'isati venditori 
di pesce che i l prelievo dell'ac
qua di mare, senza preventiva 
autorizzazione della Capitane
ria di Porto, è reato d i furto. Per 
di più con l'aggravante dell'in
quinamento dovuto dallo scari
co lognarìo. " L i abbiamo invita
to a svuotare i contenitori e ad 
aiidare via, ma solo un paio di 
persone proprietarie delle tani-
che dove si immergeva l'acqua 
reflua hanno ascoltato il nostro 
consiglio e dopo averle s\iiota-
te e caricato 1 vuoti sulla Opel 
Astra SW blu si sono allontana
t i . Gli a l t r i invece - s i legge an
cora nell'esposto-denuncia tra
smesso alla Procura della Re
pubblica dì Bari dalle guardie 
guidate dal responsabile ope
rativo Enrico Grandi - non han
no ascoltato il nostro consiglio 
e j'iraasti sul molo hanno atte
so che ce ne andassimo; la loro 
vettura FL\ multipla è rimasta 
con il cofano posteriore aperto 

e probabilmente nella cesta ros
sa avevano coperti da un telo, 
frutti di mare illegali (datteri)". 
Agli operatori ambientali non è 
stato possìbile in quel momen
to, awìsare la Guardia Costie
ra per gli opportuni intei'ven-
ti di legge in quanto non aveva
no a disposizione il numero te
lefonico, ma i l successivo rap
porto descrittivo delio stato at

tuale dei luoghi e delle cose, di 
cui fanno parte alcuni rihe\ fo
tografici, è già sulla scrivania 
del sostituto procuratore bare
se di turno. Al quale spetterà 
a questo punto decidere se nel 
documento inviato dalle guar
die ambientali ci sono già gli 
estremi per andare gli aocerta-
menti di rito. "11 nostro perso
nale è a disposizione dell'Auto

rità Giudiziaria per ogni inter
vento del caso", ribadisce i l di
rettore operativo Grandi, con
sapevole dei rischi per la salute 
dei reflui non depurati di alcu
ni comuni delia costa pugliese, 
specialmente a sud del capoluo
go. Un problema, quello della 
pesca non controllata a dovere, 
che si presenta ogni giorno sot
to gli occhi di tutt i . Stante anche 
altr i racconti dei \icinì comuni 
di Giovinazzo e Bìsceg'lie, i pe
scatori {non solo extracomuni
tari) usano pescare anche a po
chissima distanza dagli scari
chi, dove la qualità dell'acqua 
è paragonabile ad una cloaca a 
cielo aperto ed in tutte la coste 
del barese, sia di area portua
le e non, ivi comprese le banchi
ne dove approdano le navi. In-
ci-edibile dirlo, eppure c'è chi 
giura che esistano venditori e 
pescatori improvvisati che non 
hanno in alcuna considerazione 
i rischi per la salute di ciii , poi, 
i l pescato lo acquista e lo gusta. 
Si fa per dire. . . 


